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solito, plll o meno, realmente accade nelle Cl'lSI; 

lo ::;tes::;o fatto del periodo discendente ne è la prOva,. 
Ma ciò che non è conforme ai fatti è l'ecccl:lso 

permanente di produzione. Se ci l'o::;se, vi dovrebbe 
essere in permanenza la vendiLa soLto il costo, il 
che non è; oppure dovrebbero esserci in qualche 
luogo deposiLi ognora crescenti di merci di cui la 
produzione supera il consumo, deposiLi che nec
::;uno ha mai visti. 

2Sb. - La dimostrazione logica poi che si dà 
della continua sovraproduzione è infantile. Siccom8 
- si dice - il lavoratore non ottiene tutto il pro
dotto del suo lavoro, l'eccedenza che egli non può 
consumare - meJlLre avrebbe la capaci Là lisica di 
consumarla - va in mano di pochi che codesta 
capacità fisica non hanno: quindi le crisi. 

Per chi abbia chiara idea del meccanif:imo e· 
conoillico e del fatto che i capiLali personali, mo
biliari e t'ondiari disponibili non sono tuLti ri
volti alla fabbricazione di beni di COllsumo, ma a 
questa eù alla produzione di capitali nuovi, il 
sofisma della zovraproduzione permanente, come 
conseguenza della distribuzione vigente nelle $0-

cietà odierne, appare in Lutta la sua grossolani Là. 
Certo, non tutti i prodotti alla uui fabbricaziolle 
il lavoro concorre cono declinaLi ili consumo dei 
lavoratori: una parte va ad alLri faLtori. Ma per 
questi si fabbricano non solo oggetti di consumo 
ma anche capitali nuovi, i quali non sono destinati 
al oanlumo, ma vanno ad accresoere il risparmio. 

il mercato, ad un prezzo eg'u:oo.le a.l costo di pl'ouuziolJ", e ùiSlJO
sto ad assorbirli. 


